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OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 
Giorno 8 Agosto 
Altezza barometro a 0* media mm. 7640 


© al mare < 766, 
Temperatura minima 13°8 ore 5 ant. 
< massima 


27° 4 € 43/4 pom. 
<  m 19°9 

Umidità relativa media 39. 

Nebulosità media 1:10 sereno 

Vento ENE;ESE deboli — 


Giorno 9 Agosto 


Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 7668 
< termometro 23° 2. 
< aspetto dell'atmosfera: sereno 
< vento W debole. 
Temperatura minima 16° 0- ore 4 ant. 


Quel che succede in Francia 


Gli scioperi si propagano rapidamente 
in Francia, e propagandosi s’aggravano. 
Il fatto di Amiens ricorda quelli che, due 
anni addietro, si sono verificati in Belgio, 
€ tradisce una organizzazione poderosa. 
In Parigi sono tutt’ altro che cessati, e 
quà e là gli scioperanti sono venuti ad 
atti di violenza, al saccheggio. A_ questa 
cagione di disordini, s' aggiunge l’ altra 
della guerra che si fa agli operai stra- 
nieri, @ in special modo agli italiani. 
L'episodio di Laon, del quale un dispac- 
cio di questa mattina ci recava i doloro- 
sì particolari, indica che codesta guerra 
si inasprisce. Nè pare che il Governo sia 
bene informato, poichè non arriva in tem- 
po ad impedire che gli atti di violenza 
si compiano. In Parigi la sua mollezza è 
evidente ; lascia che la Borsa del lavoro 
diventi via via una vera Comune, dalla 
quale partono ordini, e dove gli sciop 
ranti vanno ad udire discorsi ed esort: 
zioni che li accendono vieppiù. 

Ieri si fecero i funerali del comu- 
nardo Eudes, e sciopetanti e comunardi 
vollero trarne occasione a maggiori tu- 
multi. I giornali si mostrano pochissimo 
soddisfatti della attitudine incerta del 
Governo, e lo avvertono e lo eccitano ad 
agire, ponendogli innanzi la grave respon- 
sabilità a cui corre incontro. Ma, il Mi- 
nistero Fioquet si trova nella situazione 
nella quale giungono tatti i governi ra- 
dicali; la loro venata al potere dà ansa 
ai partiti estremi, i quali osano più che 
non osassero prima, nella speranza della 
impunità; e così essi si vedono ridotti 
ben presto a scegliere fra le necessità 
del governare e i loro vecchi amici. Ora, 
il momento della scelta è arrivato. 

Intanto, il ministro d'agricoltura e com- 
mercio, Viette, ripete ne' pubblici ritrovi 
che egli è contrario ai trattati di com- 
mercio, e che quello con l’ Italia non si 
farà. E fin qui non c'è da ridire; ma 
dove il ministro oltrepassa il riserbo che 
la sua qualità gli imporrebbe, è quando 
sì congratula della guerra economica che 
si fa all'Italia. Qui la passione soverchia. 
Ad ogni modo e questa guerra, e le a- 
gitazioni rivoluzionarie che scoppiano qua 
e là con grande violenza, non sono atte 
ad incoraggiare nessuno a prepararsi 0a 
convenire a quella Esposizione industria- 


le, a cui la Francia ha invitate le Nazio- 
ni tutte a partecipare. 


Un dispaccio da Parigi alla Perseve- 
ranza, in data di ieri notte, concreta 
tutto il movimento così: 

« Il fermento operaio prende un deciso 
carattere socialista, rivoluzionario. 

« Altri caffò furono devastati. 

« Seriì conflitti avvennero con la Po- 
lizia. 

« Pattuglie di agenti sorvegliano le 
vie principali. 

E oggi la Stefani ci dà notizie gravis- 
sime da Parigi, dai dipartimenti, e ci de- 
serive i tumulti sanguinosi avvenuti per 
i funerali del comunardo Eudes. 

La marea sale, sale, e nessuno può dire 
ove 8° arriverà. 

Ecco i telegrammi odierni : 


Seioperi e disordi 
. Lione 7. — Gli operai vetrai decisero 
stasera lo sciopero generale per sabato se 
i padroni delle case Mesmer e Jaret non 
accettano le domande» loro consistenti nel 
concentrarsi in una sola fabbrica affine di 
permettere a tutti gli operai di lavorare 
per turno. Se lo sciopero Sscoppiasse si 
propagherebbe a Parigi e a tutta la regione. 

Parigi 6. — Nessun incidente fu se- 
gualato stasera. Gli agenti della polizia 
più numerosi del solito sono gui bouloevards 
ma non accadde alcuna dimostrazione. 

Amiens 7. — Vi fu un tentativo di 
nuovi disordini che fu immediatamente 
represso. 

Si spera che l’ ordine sia definitivamente 
ristabilito. 

Parigi 8. — Iersera verso le ore 9 
alcuni garzoni caffettieri si recarono sul 
boulevards Rochochsuart ove saccheggia- 
rono un caffò e ferirono gravemente un 
guardiano di pace. 

Un altro caffè a Rue Belleville fu sac- 
cheggiato. Ne risultò un conflitto nel qua- 
le parecchi scioperanti e agenti di polizia 
furono feriti. 

Amiens 8. — Tersera la folla incomin- 
ciò a munirsi in piazza Gambetta. La po- 
lizia appoggiata dalle truppe fece sgom- 
brare tutto ìl Quattro e proibì la circo- 
lazione mentre la folla fischiava gli agenti 
e lanciava pietre. Però la piazza fu sgom- 
brata. Una banda cercò dirigersi alla casa 
Cocque. Fu dispersa e l’ ordine ristabilito. 

Causa lo spiegamento di forze furono 
fatti oltre 50 arresti. , 

Up soldato fa gravemente ferito. Altri 
tre leggermente. 

La città è occupata militarmente. 

I funerali di Eudes 

Parigi 8, — Circa ventimila persone 
portanti all’ occhiello mazzetti di sempre- 
vivi rossi si sono riunite fino dalle 9 del 
mattino dinanzi alla casa dell’ex gene- 
rale della comune Eudes. # 

Rochefort e Basly furono accolti da 
grida di: Viva la rivoluzione, viva la 
comune ! _ 

Tutte le botteghe delle strade circo- 
stanti erano chiuse. 

Il corteo si mise in movimento alle ore 


11 ant. 

Vaillant, Lefrancois e Arnold, ex mem- 
bri della Comune, tenevano i cordoni del 
feretro; in testa al corteo marciava una 
brigata di polizia. | - t È 

Gli sterratori scioperanti seguivano in 
silenzio, i garzoni caffettieri e parucchieri 
chiudevano il corteo. La loro attitudine 


era alquanto chiassosa: domandavano fos- 
sero spiegate le bandiere rosse fino allora 
chiuse nel fodero. 

La folla, lungo il passaggio, salutava 
il feretro colle grida di: Viva la Comune! 

Misure energiche erano state prese. Le 
guardie della pace hanno l'ordine di ser- 
wirsi di armi se la loro vita si minacciasse 
© saranno sostenute dalle truppe se è ne- 
cessario. 

La Borsa di lavoro è chiusa e occupata 
militarmente. 

‘Allorchè il corteo che accompagnava la 
salma giunse all’ angolo del boulevard 
Voltaire, presso la piazza della repubblica, 
le bandiere rosse furono spiegate. Seguinne 
una mischia terribile. Il commissario di 
polizia volendo sequestrare le bandiere gli 
fu tirato un colpo di rivoltella senza col- 
pirlo, un altro commissario di polizia ebbe 
un colpo di bastone. 

Gli agenti di polizia furono impotenti. 

La gendarmeria riunita davanti alla ca- 
serma del principe Eugenio accorse e caricò 
la folla servendosi dei calci dei fucili e 
liberò la polizia. 

Le bandiere furono sequestrate. 

Il corteggio continuò la marcia fino alla 
Mairie del decimo circondario ove vi fu 
altro incidente. : 

Mentre il feretro passava dinanzi alla 
statua Ledro Rollin e avanzavasi per la 
via Roquette, dal corteggio cominciò a 
piovere una grandine di pietre contro il 
posto di polizia alla Mairie. 

Una palla di rivoltella ruppe un vetro 
e una bomba cadde senza esplodere nel 
corridoio d'entrata del posto. 

Gli agenti di polizia uscirono colla scia- 
bola sguainata e caricarono la folla che 
dispersesi in tutte le direzioni eridando. 

La folla riformossi alla avenue Parmen- 
tior, e nuovamente caricata, riformossi 
ancora. 

Iofine si sciolse all’ apparire della guar- 
dia repubblicana. 

Intanto il corteo si avanzò lentamente 
nella rue Roquette fra una folla meno 
TUmMorosa. 

Nelle due mischie vi furono parecchi 
feriti e parecchi arresti. 


Parigi 7. — Il corteggio giunse al Ci- 
mitero di Pere Lachaise senza altri inci- 
denti. Vi entrò gridando : viva Ja Comu 
ne! viva lo sciopero! viva la rivoluzione 
sociale! spiegando le bandiere rosse. 

Farono pronunciati numerosi discorsi 
dinanzi al feretro fra grida e chiasso della 
folla; altri discorsi furono pronunziati sulla 
tomba di Blanque. L'uscita dal cimitero 
si effettuò con calma. La folla si disperse. 

Vi sono una cinquantina di feriti, e vi 
sono altrettanti arresti. Alcuni curiosi che 
restarono dintorno al cimitero furono di- 
spersi dagli agenti con la sciabola alla 
mano. — Quasi tutti gli individui arre- 
stati portavano addosso la rivoltella. 


LA PAROLA DI AURELIO SAFFI 


Non poteva essere diversa la parola di 
un patriotta galantuomo ed illustre pari 
suo; non poteva non essere inspirata al 
più puro patriottisino, al più alto sen- 
timento della libertà. 

L' ammonimento di Aurelio Saffi agli 
intransigenti, che cercano di provocare 
disordini in occasione del viaggio del 
Re in Romagna, è categorico Questa 
lettera, condanna il dissennato tentativo 
di pochi uomini smaniosi di notorietà. 
Ieri l' Emancipazione sfidava a recare 


| democrazia, discordano da tali metodi, 


la prova della disapprovazione di un solo 
capitano della democrazia. Ebbene: eccola; ‘:$ 
ed è tale cui ognuno, che non sia fatto 
tristo o non abbia smarrito |’ intelletto, 
dgre piegare il capo e tacere. 

<« Egregi amici, — So che domani il 
Comitato direttivo della consociazione ro- 
magnola, a cui appartenete, sì adunerà 
per consiglio intorno ai modi di agitazione 
proposti da alcune frazioni della democra- ...j 
zia per la venuta de’ Reali nella nostra i 
regione, e che vi attendete da me una 
parola franca su quel ch'io mi sento. — 
Ho motivo di credere che i nostri pareri 
sull'argomento non sian discordi, e il 4 
consenso di patriotti quali voi siete in co- 8 
8a che interessa la serietà di un partito & 
che 8° intitola dal nome di Giuseppe Ma- 
gini, mi conforta 6 mi esime dal ripetere 
a me stesso la sdegnosa protesta del poe- 
ta: « A te fia ballo l'averti fatta parte Si 
da te stesso, » i 

« Ripeto dunque a voi ciò eh’ io scrissi 
pochi giorni addietro all'amico Epaminon- 
da Farini. D'accordo anch' esso con me, 
che da que’ modi recisamente dissento. 
Comprendo le grandi sfide dei popoli, nei 
momenti solenni, a tirannidi moralmente ‘3 
cadute dinanzi alla coscienza dell’univer- -& 
sale. Comprendo e ammiro e pongo fra i 
più magnanimi fatti del risorgimento ita- 
liano Ja sfida di Palermo al Borbone nel 
1848. Ma quando condizioni sì fatte non 
esistono, quando la ragion delle cose e 
de’ tempi non concede a un principio, seb- 
bene idealmente superiore, di sperimenta- 
re la propria virtù se non combattendo 
moralmente l'istituzione dominante, e pre- ;@ 
parando appunto, quasi lievito di ogni «Sì 
progresso, il terreno a miglior forma di' .; 
Stato coll'azione morale, il seguire me- - 
todi di provocazione violenta è un errore 
0 parodia. 

« Allora le manifestazioni che si sco-- 
stano dai giusti termini della temperanza 
civile e muovono guerra non al Governo 
soltanto, ma a quanti anche nel vasto 
campo della parte liberale e della stessa 


nuocono non al principio, perchò i pri 
cipi, se veri, non patiscono difetto mai 
nuocono, dico, alla dignità e all’ autorità 
della parte che li rappresenta, la quale * 
ha pertanto stretto dovere di separare la 
propria responsabilità da tutto ciò che 
tende ad oscurarne la fama. 

« Certo, nel caso del quale è discorso, 
i modi che insieme disapproviamo, pur 
non riuscendo a provocare reazione contro 
le pubbliche libertà, che sarebbe stoltez- 
za officiale, avrebbero questo effetto: di 
gratificare i più malevoli e sleali detrat- 
tori del nostro buon paese di Romagna, .< 
dando loro un desiderato pretesto di gri- ‘ 
darci in massa dissennati e selvaggi e di 
predicare la necessità di un regime ec- 
cezionale per le nostre provincie. ll par- 
tito mazziniano fra noi, fedele alle sus 
tradizioni, deve naturalmente mantenersi 
estraneo a pubbliche dimostrazioni con- 
trarie a’ suoi principi, ma respingere ad' 
un tempo da sè ogni nota di meschine 
intolleranze e d'improntitudine oltraggio- 
se verso le opinioni altruì, serbando la 
serena dignità da credenti nel vero. » 

“ AURELIO SAFFI, 


Il monumento a Ugo Bassi 


Bologna 8. — Stamane le associazioni 
popolari con le bandiere e le musiche 
recaronsi alla Certosa a deporre corone 
al monumento dei martiri, quindi in piaz. 
28 8 agosto. Gli oratori furono applaudi- 
tissimi. È 

Molto concorso di forestieri. Alle ore 3 ’ 


‘ebbe luogo l’inaugurazione del monumen- 
to ad Ugo Bassi, 

Bologna 8. — Alle tre pom. fa inau- 
gurato il monumento ad Ugo Bassi nel 

iazzale di wia dell’Indipendeoza, opera 
lodata di Parmeggiani. Assistevano alla 
cerimonia folla imponente, moltissime as- 
sociazioni, con le musiche ed oltre 200 
bandiere. 

Saffi pronunciò un discorso elevatissi- 
mo. Ovazioni entusiastlche. 

Gli altri oratori faroro pure applaudi- 
tissimi. 

Grande numero di corone furono depo- 
ste appiedi del monumento stesso. Sta 
sera grande banchetto popolare di 1000 
coperti, indi il tradizionale spettacolo pi- 
rofecnico. 


IL CONGRESSO DEI REDUCI 


Il congresso dei reduci esaminò i Ifro- 
ri. Deliberò l'istituzione della sezione Al- 
lievi tiratori; approvò la proposta dell'on. 
Baccarini per la Cassa Nazionale di s0 
corso ; deliberò d’inviare una rappresen- 
tanza federale alle feste francesi del 1889, 
e un ricordo sul monumento dei caduti di 
Digione. Nominò il comitato per la solen- 
ne celebrazione dell' anniversario della 
morte di Garibaldi. R:ngraziò i municipi 
di MadJaloni e Castelmorone per i mo- 
mumenti eretti. Lasciò al comitato rielet- 
to di fissare il luogo del quinto congresso. 


Ogni giorno una 


In Francia, non sono soltanto gli ope- 
rai, ma gli uomini politici che disprezza- 
no il concorso dell'Italia nella granda e 
feconda gara del lavoro e della produzio- 
ne. Il ministro d'agricoltura, Viette, ri. 
spondendo ad un brindisi fatto in suo 0- 
nore nel banchetto offertogli a Nimes dal 
signor Darbousse, consigliere generale del 
dipartimento, disse: 

« Io sono nemico dei trattati di com- 
mercio. Dal punto di vista economico ò il 
libero scambio che ci ha rovinati, perchè 
questo ingrossa la fortuna di qualcuno a 
detrimento del più gran numero. 

« Occorre che fra i popol. diversi la 
lotta commerciale sia fatta a condizioni 
eguali. 

« Io non sono nemico delle altre na- 
zioni; ma deploro di trovare presso un 

opolo vicino dei sentimenti di animosità 
inesplicabile. i é 

« Per questo io felicito vivamente il 
signor Darbousse per la lotta economica 
che ha intrapreso contro l'Italia. » 


Queste parole del ministro Viette pro- | 


vano ufficialmente che, pur facendo le 
loro proposte, gli uomini di Stato fran- 


* cesì avevano l’intimo pensiero di non con- 


cludere alcun trattato coll’ Italia. 


la «trim» è gli agitatori. nelle Romagne 


La Tribuna loda il sistema adottato 
da Crispi nelle Rowagne. 

« La libertà, dice quel giornale, con- 
fondé ed irrita lo sciagurato sciame di 
quegli insetti che pretendono essere i de- 

gìitari degli ideali di Mazzini, mentre 
Te stesse anime elette repubblicane li di- 
sapprovano. La libertà mostra il loro esi- 
guo numero, mentre la repressione li fa- 
rebbe creder maggiore della realtà. » 

L'articolo conclude : 6 

« È venuta questa provvida libertà, è 
venuta; e mettendovi a nudo, allontana 
da voi gli ultimi illusi. Date effetto ai 
vostri villani propositi quando il Rs vi- 
siterà le Romagne, e lungi dallo scemare 
l’ importanza alle manifestazioni della 
gente patriotica, cortese e dabbene, diven- 
ferete addirittura gli appestati della Na- 
zione. Intorno a voi non già le catene, 
ma ì cordoni sanitari. » 


Quanti sono gli italiani 


Roma 8. — Dalle statistiche pervenu- 
te al Mnistero dell'Interno, si desume 
che la popolazione del Rogno, al 31 di- 
cembre 1887, era di.drenta milioni e due- 
centosessantamila abitabti. 


Telegrammi Stefani 


La pace ed il convegno di Peterhoft 

Pietroburgo 8 — Riassumendo |’ ap- 
prezzamento della National Zeitung e 
di altri giornali più importanti di Ber- 
lino sul viaggio di Guglielmo, il Journal 
di St. Petersbourg senza fermarsi agli 
apprezzamenti di dettaglio fa risaltare fo 
accordo generale sul risultato della paci- 
ficazione nel contegno di Peterhoff. 

Berlino 8 — La National Zeitung è 
informata che Bismarck espresse l’ alta 
soddisfazione sua pel risultato del cou- 
vegno di Pietroburgo risultato positivo a 
stabilimento del rapporti di fiducia fra 
due sovrani. Quindi secondo le previsioni 
umane sì apre un periodo di calma e di 
pace che è assicurata per angi. 


Il raccolto dell’ avena 


Roma 7 — Dai telegranmi pervenuti 
al Miwstero di agricoltura risulta che il 
raccolto dell'avena è stato di Ettolitri 
4,662,800 corrispondenti a 70-71 cente- 
sim di un raccolto medio; per 25 di 
qualità buona, per 3j5 di qualità me- 
diocre. 

Il raccolto è stato assai scarso nell’ [- 
talia meridionale ed in Sicilia. 


Questione bulgara 

Londra 8 — Lo Standard ha da Vien- 
na: Pasnodieff, prefetto di polizia a So- 
fia, è arrivato a Vienna. Dicesi che Pa- 
suodieff rechi lettere a Stambouloff, a Lo- 
banoff e sarebbe incaricato di aprire con 
Lobanoff negoziati onde riconciliare la 
Balgaria collo Uzar sulia base della  de- 
cadenza di Ferdinando. 

Secondo un dispaccio da Vienna al 
Daily Telegraph avn esistono negoziati 
fra Vienna è Berlino riguardo alla  Bul- 
garia. L' Austria non modificò punto la 


Î Posizione presa nella questione. 


Cacoiato 
Sofia 7 — Il sostituto metropolita bul- 
garo Uxkube fu cacciato dalle autorità 
turche per istigazione del metropolita 


| greco. Il fatto provocò irritazioni. La no- 


tizia è tenuta segreta per timore di di. 
mostrazioni a favore dei bulgari e dei 
macedoni. 


Il re di Serbia 

Vienna 7 — Il re di Serbia visitò nel 
pomeriggio Hallay che è partito stasera 
per Veldes dove soggiornerà tre setti- 
mane. Recherassi poscia a Gleischenberg 
per soggiornarvi quattro settimana. 

I principe di Napoli 

Dresda 8 — Il priocipe di Napoli è 
arnvato stamane ed è disceso all’ Hotel 
Victoria. 

Dresda 8 — Il principe di Napoli ha 
Visitato ieri Ratisbona. Fu qui ricevuto 
da Lunay. Il principe si trattiene cinque 
o sei giorni. 

L’ emigrazione 
Nuova Yorck 8 — Risulta da parec- 


| chie deposizioni dinanzi alla Commissione 


d’ Inchiesta d’ emigrazione che general- 
mento i contratti fra imprenditori 6 pa- 
droni per impiego di operai italiani son 
fatti secondo le solite condizioni dei sa- 
lari, ma le commissioni prelevate dagli 
agenti sono tali che non resta quasi più 
nulla per gli emigraoti. 
Scioperi in Spagna 
Barcellona 8 - Gli operai navali 
scioperarono e volevano impedire il la- 
voro agli operai si ebbe una collisione 
con 4 feriti. La gendarmeria ristabilì 
I’ ordina. 
_— —- 


Dispacci particolari 
sa Roma 8. 


Stamane Crispi ricevette a Palazzo Bra- 
schi l'ambasciatore di Germania, ed avreb- 
bero discorso, secondo il Diritto, del viag- 
gio dell’ Imperatore; Crispi avrebbe ma- 
nifestata la straordinaria soddisfazione del 
Re e del Governo, assicurandolo che la 
visita riuscirà gratissima agl’ Italiani, e 
specialmente alla popolazione di Romi 


———————_—_———_—__—_—_—_——_—_—————nl0Ò.r--_._— »] 


Il Diritto dice con riserva che Gugliel- 
mo avrebbe espresso il desiderio che pri- 
ma Umberto andasse a Berlino; subito 
dopo egli verrebbe a Roma in piena forma 
ufficiale. 

— Il Papa ricevette questa mattina il 
Vescovo di Rimini venuto a Roma per 
conferire sul contegno che dovrà assumere 
il Clero delle Romagne in occasione del 
viaggio dei Reali. 

— Si smentisce la nomina di Morana 
console a Buda Pest. 

— La Tribuna crede che il capitano 
Cecchi sia riuscito ad appianare le diffi- 
coltà col Sultano del Zanzibar e ad otte- 
nere per giunta la cessione di un vasto 
territorio, ove il governo sarebbe inten- 
2ionato di fondare un’ importante colonia 
commerciale. 

— Scoppiarono gravissimi incendi di 
due macchie della provincia di Roma, di 
proprietà del duca di Sermoneta. Sospet- 
tasi che siano dolosi. 

Partì da Roma per circoscriverli una 
compagnia del genio. 

Le fiamme sì avanzano 6 8’ allargano 
rapidamente. I danni sono enormi. 


I FATTI DEL GIORNO 


All' Esposizione di Londra — Tele 
grafano da Londra 7 alla Perseveranza : 

Ieri il numero dei visitatori all’ Espo- 
sizione Italiana raggiunse la cifra di tren- 
tacinque mila. Il rumero totale a tutt'oggi 
è stato di ottocentomila visitatori; la me- 
dia giornaliera è di undicimila. 


* 

Un brandello di giornale che manda 
al patibolo un uomo — A Monticello 
nello stato di New-Yorck venne giustiziato 
un vecchio marinaio inglese per avere uc- 
cisa a scopo di farto una signora tedesca 
@ per aver quindi dato fuoco alla costei 
casa. 

L' inchiesta del Coroner aveva messo in 
chiaro che la poveretta era stata ferita 
con un colpo di fucile alla testa, poi fi. 
nita a colpi di coltello. Ora, cercando nella 
camera nella quale era stato commesso il 
delitto, si trovò lo stoppacciolo che aveva 
servito a caricare il fucile; e questo era 
fatto con un brandello di giornale, il 
Deaf and Mutes Journal. Sulle traccie 
di quella scoperta, apparentemente insi- 
guificante, un giudice istruttore oculato 
cercò dappertutto nel vicinato e trovò che 
il Sailor Jack, è il nome dell’ assassino, 
sotto pretesto di andare a caccia, in quel- 
l’istesso giorno del delitto, si era fatto 
prestare da ua fittabile, poco lontano, un 
facile carico, il cui stoppacciolo era preci- 
samente fatto con un brandello di un nu- 
mero dello stesso giornale. 

Così un brandello di carta fece cadere 
una testa d' assassino. 

* 


La salute del Papa — Il Papa si è 
rimesso dalla sua indisposizione. Ieri ri- 
prese la sue passeggiate nel giardino. Ri- 
cevette anche varie persone. 

Si dice anzi che di notte egli faceva 
delle scarrozzate per Roma, recandosi spe- 
cialmente a v.sitare le costruzioni della 
nuova Roma. 


Una associazione di malfattori a Ro 
ma — La Questura di Roma ha scoperto 
un’ associazione di malfattori, composta 
di 23 individui, fra i quali si contano ben 
15 giovinetti dai 12 a1 17 anni, 

I componenti questa vasta associazione 
sono accusati di una cinquantina di reati, 
fra cui diverse grassazioni. 

Sono stati arrestati tutti. 

Si crede che le recenti grassazioni av- 
venute a breve distanza nella campagna 
romana, siano state commesse da questa 
associazione. 

* 


L’ uragano a Firenze — L'altro ieri 
imperversò a Firenze un uragano recando 
gravissimi danni. Varie case furono sco- 
perchiate, molti camini portati via dal 
vento, le campagne devastate, le pianta- 
gioni rovinate; molte case coloniche furono 
no distratte. La cupola e il grande telo- 
scopio dell’ osservatorio Ximeniano sono 
precipitati. 


»* 

Sciopero di bevitori di cicchetti — 
In seguito alla nuova tassa sugli spiriti 
ed al conseguente aumento di 5 centesimi 
sulle bevande alcoliche, si sta organiz: 
zando a Roma una propaganda fra i be- 
Vitori di ciccheti onde astenersi dalla 
consumazione. 


* 

Duello Schiliezi Billi — Il duello fra 
l'on. Billi e Matteo Sehilizzi proprietario , 
del Corriere di Napoli, ebbe luogo al 
bosco reale di Portici. 

L'arma adottata era la sciabola. 

Al secondo assalto Matteo Schilizzi ri- 
cevette una ferita piuttosto leggera al- 
l’avambraccio. 

Tuttavia il duello continuò per altri 
dieci assalti senza che alcuno dei due av- 
versari si ferisse. 

Continuando lo Schilizzi a perdere san- 
gue i dottori visto l’ indebolimento di lui 
che lo metteva in condizione inferiore del- 
l'avversario fecero cessare lo scontro. 

Gli avversari sì separarono senza strin- 
gersi la mano. 

Ml Corriere di Napoli pubblica i 
bali del duello doude risulta che Schili; 
ha accettata la sfila senza discuterne i 
motivi e lasciando 1mpregiudicata la re- 
sponsabilità degli articoli del Corriere 
contro il Billi. 

Verrà sottoposta alla Corte d’ Qaore del- 
l’ Associazione della Stampa il quesito se 
il proprietario di un giornale è responsa- 
bile di ciò che viene stampato sul gior- 
nale stesso. 

Ora, Ssarfoglio, Direttore del Corriere 
sfiderà Billi. 


* 

Soldati assiderati sulle Alpi. — Scri- 
vono alla Gazzetta Piemontese da Fene- 
strelle 6 agosto. 

« I nostri bravi alpini, gente robusta, 
assuefatta alle intemperie della montagna, 
agguerrita ad ogni sorta di fatica, non 
possono tuttavia essere esposti impune- 
mente ai rigori di un freddo veramente 
eccessivo. E gli ufficiali superiori dovreb- 
bero pure ricordarsi che anche gli alpini 
son uomini di carne ed ossa. 

« Nello notti scorse, mandati sulle più 
alte vette in mezzo alle nevi costretti a 
passar le notti sotto le tende, i nostri 
alpini soffrirono un freddo crudissimo. 
Quattro soldati al mattino farono trovati 
assiderati; trasportati subito a Fenestrelle 
due di essi morirono già. 

« Povere vittime del dovere! » 


* 

Un padre pazzo infanticida. — Seri- 
vono da Porto Maurizio in data 6 agos 

Stamane certo S. che da alcuni gior- 
ni dava segni di pazzia în preda al un 
accesso furioso, prendeva dalla calla un 
gno bimbo di due anni, e bello dormiente 
dal balcone lo scaraventava in strada. 

L'autorità giudiziaria, trattandosi d 
un pazzo e tenuto dei buoni precedenti 
del S... lo farà rinchiudere nel manico 
mio di Racconigi. 


Duello e busse — In seguito a una 
violenta lettera inserita sulla Gazzetta 
di Mantova dal dott. Ghinossi Deputato 
provinciale contro la Provincia diretta 
da Giovanni Bacci questi sfidava il primo. 
Ebbe luogo un duello alla sciabola nel 
quale il Ghinossi fu leggermente ferito 
all’ avambraccio. 

Saccessivamente il Valentini Direttore 
del Democratico di Cremona che prima 
del Bacci dirigeva la Provincia, incon- 
trato il Ghinossi e richiestolo in modo 
arrogante di pubbliche dichiarazioni in 
coda alla lettera che già aveva motivato 
il duello, il Ghinossi si rifiatò ritenendo 
la partita — come di Fatti la è — pie 
namente esaurita. Ns na-que una zuffae 
con scambio di busse e, una querela data 
dal Ghinossi al Valentini. 


Le Isole Lipari 

Dacchè, disgraziatamente, l'eruzione 
del vulcano a Lipari continua, e gli a- 
bitanti dovettero abbandonarla, crediamo, 
su questo gruppo d’ isole, dare qualche 
ragguaglio. 

Le isole Lipari, come è noto, sono un 
gruppo d' isolette situate sul Mediterra- 
neo a 15 chilometri dalla Sicilia 6 fanno 


parte della provincia di Messina. 

Sono diciasette isole, fra lo quali pri- 
meggiano Lipari propriamente detta, al- 
4re volte chiamata Lipara, Vulcano, & 
desso vittima del fuoco, ( l’ antica Miera), 
Ustini (Ostaedos) , Stromboli ( Stron 
gyle), Salili (Didyme), Panaria, Peli 
Sali (Phoenicusa cd Alicuri (Ericusa). 

Gli ab.tanti delle isole Lipari ascen- 
dono a 25,600. Il capoluogo è Lipari. An- 
ticamente erano chiamate isole Eolie o 
Vulcaniche. 

L' isola di Lipari, che è. non solo la 
più grande, ma auche la più fertile, ha 
un vulcano estinto. 

Ai tempi di Aristotila era in perma- 
nente eruzione, come è adesso il vulcano 
di Stromboli 

Da ciò l' antica leggenda che collocava 
su quelle isole il soggiorno preferito di 
Vulcano Secondo un’ altra lezgenda non 
meno autorevole vi abitava Eolo. Infor- 
mino in proposito Omero e Virgilio. 

Le isolette non venuero fuori contem. 
poraneamente. Vulcano apparve nei primi 
tempi della repubblica romana, secondo 
la testimonianza di Plinio e di altri sto- 
rici. E' la più vicina alla Sicilia 

I prodotti principali delle isole Lipari 
sono l' olio, i cereali, le frutta ed i vini, 
costituiscono in tempi normali la princi 
pale ricchezza. aa 

Come in Sicilia, anche in Lipari si fa 
grande commercio di uva secca, di cui 
sono note due qualità, la Passola e la 
Passolina. k 

T Liparoti sono laboriosissimi e dovono 
alla loro diligenza, attivicà e sobrietà di 
‘buono stato economico di cui vivono. 

( Perseveranza). 


Provincia di Ferrara 


COMUNE DI CENTO 


Amministrasrone del patrimonio degli. studi 


Deliberatosi d' accordo e col concorso del Co- 
«mune il riordinamento dei Ginnasi cale coll” 
gginota delle Cattedre ver gli studi d' sgramento 
di che al Decreto 7 Giugno 1883 N. 5451 del li- 
nistro della Pubblica Istruzione ; 

© aperto Il Concorso per gli uf 
fici ed insegnamenti che seguono : 

1. Direttore. . 


, 2000 


1: Prof. Titolare per ll 1950 
1. ‘id. per le Classi inferiori . . « 1700 
1. Profes. reggente per le Classi super. € 1600 
1. id. per lo Clawi inferiori < 1550 
1. Prof. di Matem. e Scienze Naturali « 1500 
4° id. di Lingua Italiana < 1500 
1. id. di Liugua Francese . . . « 1500 
1. id. pel Disegno . . € 600 
1: Incaricato per la Ci Dl 300 
L i per la R . < 300 
1. id. per IA Ginnastica . < 200 
1. Bidello. . <<...» < 60 


— 
CONDIZIONI DEL CONCORSO 

1. I concorrenti devranno far porvenire franco 
“di posta al Presidento dell’ Amministrazione del 
Patrimonio degli Stadi in Cento, entro un mese 
dalla data di quest'avviso le rispettivo domande 
în carta legalo corredate dai documenti prescritti 
dalle Leggi e Regolamenti Governativi per gli in- 
segnanti nei Ginnasi pareggiati, oltre ai seguenti: 
Fedo di nascita - Certificato di sana costituzi 
2 Fedina penale e Certificato di moralità spedito 
dal luogo di ultima dimora del petente e di data 
recente cioè non più di un mese addietro. 

2. 1 prescelti entro otto giorni dalla data 
della partecipazione della loro nomina dovranno 
dichi.rarae l'accettazione, per trovarsi poi in luo 
go non più tardi del 15 Ottobre prossimo. 

‘3, Al Direttore incomb»rà l'obbligo eventuale di 
supplire a qualanquo degli insegnamenti del Gin- 
nasio nel caso di qualche straordinario impedi- 
mento. 

Al medesimo sarà fatta facoltà di profittare di 
an locale antesso alle scuole per suo alloggio per- 
sonale. 

Cento dalla Residenza dell’ Amministrazione 
ti 5 Agosto 1888 
IL PRESIDENTE 
A. MANGILLI 


CRONACA 


Concorso internazionale di dica- 
mapulatrici — A cumplemento delle 
noùzie pubblicate ieri intorno al numero 
dei concorrenti diamo qui appresso l’ in- 
dicazione delle macchine che daì medesi 
mì verranno esposte nella gara che s' a- 
prirà in questa città il 27 corrente: 

1. Giusti, Roli e C. di Anzola dell’ Emilia 
— Una dicanapulatrice. 

2. Thomas Barraclough di Manchester — 
Una dicanapulatrice. 


3. Battistini Ercole di Cesena — Una di- 
canapulatrice. 

4. Fratelli Cocconcelli di Reggio-Emilia — 
Duo modelli di maceratoi — Una spatola- 
trice — Una scavezzatrice. 

5. Ferriani Giuseppe © figli di Sant A- 
gostino — Una scavezzatrico — Una gra- 
molatrice, 

@. Toselli Carlo di Sant'Agostino — Due 
avatri. 

7. Di-Coggiola cav. Earico di Torretto 
di Centallo (Cuneo) — Una stigliatrice in 
ferro — Una stigliatrice in legno. 

8. Zorzi conte Riccardo di Bologna — 
Una dicanapulatrice. 

9. Stagni Filippo © C, di Cesenn — Una 
dicanapulatrice inventata da Battistini Giu- 
seppe. >> 

10. Milani Ferdinando di Polesella — 
carrucole e fune per la lavorazione del 
suolo. 

11. Cavalieri ing. Paolo e Milani Fordi- 
nando — Un estirpatore coltivatore — 
Quattro aratri con carretto — Un nuovo 
carro agricolo, 

12. Cavalieri ing. Paolo di Ferrara 
Quattro seminatrici — Quattro seminatrici- 
coltivatrici 

13. Farina ing. Luigi di Verona — Tro 
aratri — Sette erpici — Tre sominatrici. 

14. Grazi Policarpo di Pescara — Un a- 
ratro di nuovo modello. 

5, E. Krell e C.° di Bologna — Stru- 
menti per la coltivazione del canape. 


Ricettazione dolosa. — Dietro man- | 


dato di cattura dell’ Autorità Giudiziaria 
faruno arrestati C. Antonio e C. Oreste 
bottegai della frazione di Mizzana siccome 
imputati di ricettazione dolosa. 


Maledetto coltello! — In Comacchio 
due ragazzi ancora minorenni, certi Zinni 
Luigi e Bellotti Camillo vennero fra loro 
a diverbio. Dalle parole passati a vie di 
fatto, quest’ ultimo mise mano al coltello 
e feriva alla sch'ena lo Zannini. La fe- 
rita venne giudicata guaribile in giorni 15. 


Incomodi visitateri di stalle — In 
Consagdolo ignoti penetrati di nottetempo 
mediante rottura nella stalla di Caranti 
Giuseppe involarono due buoi che poscia 
abbandonarono in Campotto alla vista 
della forza che inutilmente insegul i ladri. 


Schiamazzi notturni — Fu con- 
testata contravvenzione a M. Luigi cane- 


pino di quì per insistenti schiamazzi not- | 


torni. 


Dalla valigia dei reclami — Kfte- 
viamo e pubblichiamo : 


Pregio signor Direttore, 
Ferrara, 9 Agosto. 


Vorrebbe Ella, Egregio signor Dirottore, essere 
tanto gentilo da offrirmi una spiegazione ? 

Jeri notte mi portai alla farmacia Perelli per 
avere ua calmante; bussai e ribussai (giacchè la far- 
macia non è provveduta di campanel 0) ma non 
mi si rispose. Fui consigliato di recarmi alla far- 
macia dell ospelale. Ma un rigoroso signore mi 
rispose da un finestrino che nuila poteva  conte- 
gnarmi senza ricetta medica, nonostante ch'îo in- 
sistessi per avere un semplice calmante, senza op- 
pio, senza morfina. Tutto fa inul 

Passai per la farmacia N: 
tone del campanello non mi rimase fra mani; 
suno rispose. Intanto trascorse una buona mezz'ora 
e all’ammalato dovetti dare per calmante la noti 
zia che a Ferrara, città colta © gentile, i farm 
sti preferiscono lasciar soffrire, @ forse morire, le 
persoio anzichè interromyero il loro placido sonno. 

Mi dica, signor Direttore, è permesso che ciò av- 
venga in uns cit vero cha la farmacia del- 
l'ospedale, anzi arcispelale, non può coi 
medicinalo di sorta senza la prescrizione mi 
1 farmacisti haono o non haano l'obbligo 
nere il loro esercizio provveduto di personale per i 
bisogni della notte, che sogliono essere i più gravi, 
i più urgenti ? 

La quistiono è di interessa cittadino ed Ella nò 
sono certo, vorrà rendersene interprete, 

Mi creda con la massima stima di Lei 


Devafio 
Avv. VirtoRE PITTERI. 


Nota-bene — Perchè non accadano 
equivoci od erronei apprezzamenti sul te- 
nore di un telegramma da Ferrara com- 
parso sul Secolo di ieri, telegramma che 
passando per gli uffici telegrafici fu con- 
vertito in uu vero bisticcio, ne ricompo- 
niamo il testo, quale fu mandato dal cor- 
rispondente: 

< Maiocchi, sindaco di Cento, ha rassegnato 
< l'ufficio. 

< lu seguito ai tentativi continui di demoli- 
< re la fuma del cittadino integerrimo, caro alla 
< democrazia, l' ingegnere Giacinto Samaritani 
« di Comacchio — gli venne ieri preseutato un 
< bellissimo indirizzo, firmato da gran numero di 
< suoi concistadioi, assicurandolo che la maggio» 
< ranza del paese è © sarà sempre con lui. » 


Galli e Galline — Nella decorsa notte 
dagli Agenti Daziarî addetti alla Porta 
Reno furono sotto le mura rinvenute 14 
galline ed un gallo. 


Due formaggi vennero nel giorno 31 
Luglio u. s. rinvenuti sulla via che da 
Quacchio mette a Baura, Trovansi a di- 
sposizione el proprietario, presso l’ ufficio 
di Polizia Municipale. 


di fegato di merluzzo. La sua azione terapica 
è più manifesta nei bambini che soffrono ri- 
tardo nel processo di ossificazione, come 
quelli la cui detinzione si fa aspettare, e gli 
altri le cui suture del cranio vanno lente a 
sold rsi. 
lo la ho ministrata co» utilità in casi si- 
mili anche nei caldi mesi di estate, ed i bam- 
bini l'hanuo ben digerita e tollerata. 
Cav. dolt. LEONZIO CAPPARELLI 
Largo Ferrantina a Chiaja n.@ 


Teatro dello Chélet uesta sera 
va in iscena La Nuova Befana, della 
quale si dice un gran bene. Videbimus 
a ore 9, 


Un nuovo istituto convitto femmi- 
nile — Ci scrivono da Firenze : 

Le ipocondrie, le melanconie, la man- 
canza di forza, di colorito gli entusiasmi 
e i subitanei scoramenti e le tante @ di- 
verse forme di nervosi rappresentano oggi 


| la ionumerale caterva dei mali che ci af- 


fliggono. E i rimedi ci sono ammessochè 
la causa occasionale sia la mancanza di 
resistenza nervosa. E questi rimedi biso- 
gna cercarli noi buoni metodi di educa. 
zione che infonduno la fede nei doveri 
della vita famigliaro © cittadina. Ora chi 
a Firenze provvede degnamente a istruire 
la gioventù è la valentissima istitatrice 
signora Marietta Frascani Signorioi che 
incoraggiata dalle ben meritate lodi del 
l’uoiversa!e, fra non molto aprirà un nuo- 
vo Istituto convitto femminile. La parte 
educativa non tenderà ad altro che a far 
delle buone giovinette cho più tardi rie- 
sciranno ottime madri di famiglia. Nulla 
di quel ciarlateneschi precetti educativi 
che non daono alla Società altro che del 
le donne spossate. Vi 8° insegneranno le 
liogue più vive d’ Europa Per la parte 
igienica si praticheranno i portati più re- 
centi che la moderna pedagogia applicava 
con grande efficacia di risultati in Isv z- 
zera 6 Germania. Si accetteranuo alunne 
di tutte le religioni. R. A. 


———_ 


Stato Civile 
Bollettino del giorno 7 Agosto 1838 
Sascirs - Maschi 2 - Femme 1 - Tot. 3 
Nari-Moati — N. 0 
Marmimoni — N. 0. 
Monti - N. 0. 


ALLE MADRI che si adlolorano nel vedere î 
loro bambini pallidi per scrofolosi o linfaticismo o 
lenti catarri intestinali o bronchiali o rachitismo, 
si devo consigliara l'uso del Liquore di Pariglina. 
Illustri Clinici como Federici, Baccelli, Concato, 
Mazzoni sono concordi nel constatarno la  porten- 
tosa virtù curativa ; solamente. bisogna guardarsi 
dalle contraffazioni perchò il Liquore di Pariglina 
ha trovato maleroli e immitatori. Quello vero e 


| autentico si prepara da Ernesto Mazzolini R. Far- 


farra: per poco il bot- | 


macista a Gubbio (Umbria) perchè il prof. Pio Maz- 
zolini suo padre, benemerito inventore di questo 
medicamento, lase ava lui solo erale del segreto di 
fabbricazione. — La Pariglina del Mazzo ini di 
Gubbio è il solo depurativo del sangue adottato în 
primavera. Si rondo L. 9 la bott. intera L. 5 la mez- 
za. Tre bott, intere (necessarie per una cura) L. 25. 


Deposito principale nella Farmacia 
NAVARRA. 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
{ Tipografia Bresciani) 


Il dì 4 Agosto u. s. passara a miglior vita, nel 
sessantesimo sesto anno di oté, 


CAROLINA BOARI 
vedova Bevini. 


Esso, gentile di tratto, affabile con tutti, piace- 
vole nol conversare, fu segnalata quale donna di 
assidua preghiera e di pietà senza ipocrisia. Con 
accento di fodo vivissima parlava della Religione, 
@ godeva aver sortito uno spirito pronto e maniere 
insinuanti per riaccenderla no. più indiftorenti e 
ritornarla în fiore in chi l'avea già spenta. Al pieno 
successo di sì nobile industria, eranle strada gli 
atti del su» bel cuore. Prestavasi volenterosa a fa- 
vorir chicchessia e beneficava largamente e con ve- 

: le parole da lei 


. ma poi m'ha dato innumerevoli altri 
17, e ailadeva ai tanti cui l'amor suo esten- 
-° Chi verga, piangendo, questo. poche li 
neo alla cara di lei memoria, ne è testimons fe- 
dele: egli che, perduta da venti mesi la sua tenera 
madre, avea rinvenuto nella Bevini il cuore della 
cara estiuta. 


D. 6. Zanardi 
MBRESITORE FIR MR SERE TANTI SINTESI 
Napoli 1 oltobre 188% 
Sigg. Scorr e Bowws 
Ho esperimentato la Emulsione Scott, ed 
ho vedulo che bambini ed adulu la bevono 
con maggior facil.tà che non l'utio semplice 


Una bnona notizia pei calvi! 


Il gioraale Tie physio, occupandosi di cer- 
ti preparati per lu calvizie, cho in Italia la 
réclame stromb:zza ai q altro venti, nota con 
molto spirito, come in Taghilterra, ove l’uso 
quasi generale d Il' Eucrinite del Dott. W. 
Clarek ha ridonato ad un numero infinito di 
calvi la loro capig iatura, la medir di questi 
assai inferiore a quella spaventosa che dà 
l’Italia, infestata da migliaia di specifici. 

L' Eucrinite, di recente introdoita in Italia 
senza app«rato e senza preannunzi, h1 dato 
resultati meravigliosi. 

« La calvizie, mereò questo rimedio, spa- 
risce: i capeili rinascono prima fini, poco, 
visibili, por si rinforzano, divengono fitti 
e robusti : ad una prima’ spuntata 0 fiorita 
tese luogo una second’, poi una lerzà 
ecc, fino a «he il capo tor:a a riguarnirsi 
la parte denudati va gradatamente dimi 
nuendo, in una parela la piazza si restrin- 
ge e scompare circuita dall'invadente rige- 
nerazione capigliare, 
Ecco come pirla il Dottor Clark, in una 
sua dotta dissertazione sulla cura della cal- 
vizie. Si vende l’Eucrinite presso l'Ammini- 
strazione del nostro giornale la Gazzetta 
Ferrarese a L 8,5) il fl.cn e si spedisce 
ovunque dietro richiesta un ti all’ importo. 
A chiunque ne fa domanda, s'invia gratis lo 
studio aualitico del Dott Clarck : Za Calvi 
zie, sue specie, sue cause, sua guarigione. 


PER NON MORIRE 


disse il cardinale Mezzofanti, nulla darei, 
ma per conoscere solo la decima parto 
delle lingue parlate sul lobo, cederei la 
metà della mia vita! 

Se il celebre poliglotta fosse ancor vi- 
vo, resterebbe senza dubbio meravigliato 
per l’inveozone del vola; ùk, per mezzo 
del quale si può, in soli otto giorni, im- 
parare a corrispondere con tutti 1 popoli 
della terra. 

Chiunque, per quanto mediocremente 
istruito, può imparare il _volapùk. Man- 
dando Lire Tre (Lire Cinque dall’ E- 
stero) al Volapik (Milano, Via Solferino, 
29) si riceve subito 11 metodo, più 52 
numeri di un giornale splendidamente il- 
lustrato, istruttivo e di amena lettura. 


La pelle vellutata e morbida 


è il sogno d'ogni perscna golante. Senza ricorrere 
ai Cosmetici che col tempo sono dannosi, si può 
ridurre e mantenere la pello bianca e fina, facendo 
continuo uso nei lavacri giornalieri e al bagno di 
quel finissimo sapone dolcificante 6 antisettico, 
chiamato « Supol » che guarisce e previene tutte 
lo alterazicni cutance, come: macchie, bitorzoli, 
puoti neri, rossori, prariti, ecc. 


Vendesi a L. 1. 25 il pacco presso le farmacie 
NAVARBA, PERELLI e CABRINI ed in tutto le 
Farmacie, Chiucaglierio e Profumerie del Regno 


Insegnamento del Pianoforte 


LA metodo rapido e a modiche condizio» 
ni, per la Maestra signorina Emma Ba- 
sovi. 


Per trattative rivolgersi alla medesima, 
Ferrara, Via Vigna Tagliata N. 51. 


ID’ AFFITTARE 


ad Uffici od a Studii Appartamenti 
in Via Boccaleone N. 5. 


PER LA STAGIONE ESTIVA 
Doccie Bagni e Semicupi 
Ghiacciaje per la conservazione 
delle vivande 
Macchine per fare gelati 
Macchine per fare l'acqua di Seltz 
Fornelli a Petrolio 
In Ferrara al magazzici dei frafelli 
Ravenna Via Vignatagliata, 28 è Via 
Mazzini N. 48 e 50. 


Presso la Ditta CAPPELLI - GHIRLANDA, 
fuori Portu Reno in FERRARA, di recente costituitasi, trovasi un copioso 
assortimento dei migliori 


VINI NAZIONALI 
a LAMBRUSCO vero di Modena. 
ALBANA SANGIOVESE e CAGNINA di Rimini e Cesenatico. 
CAGNINA SECCA e SPUMANTE, ALEATICO, MOSCATO, SANGIOVESE, 
ALBANA e CHAMPAGNE delle rinomate Cantine del Conte Giuseppe Perticari di 
avignano. 
° Aleatico nero dell’ Isola d' Elba a prezzi. di tutta convenienza. 


Vi si trovano innoltre: 
OLII fimssimi di Lucca 6 Nizza - Idem comuni da ardere - Idem minerali per macchine. 
TONNO e VENTRESCA Solari, Florio, Sidi Dand, Porto Scuso, Spagna e Baretto. 
LARDI, STRUTTO d’ America, SALUMI 6 SALATI. 
RISI, FARINE, PASTE di Genova Napoli e Toscana. 
FORMAGGI romani, pecorini e di Parma, ecc. ecc. 


PER GLI AGRICOLTORI 
La susdetta Ditta ha pure la rappresentanza esclusiva per tutta la Provincia 
di Ferrara, dei Concimi chimici di St. Gobaîn ed i signori Possidenti, cui fu già 
diramata analoga Circolare, potranno fare capo alla medesima Ditta per le loro com- 
missioni per le concimazioni d' Autunno. 


Deposito di Frumento Noè di I° riproduzione per semina. 


ISTITUTO CONVITTO NAZIONALE 
Via San Antonino — FIRENZE Palazzo Sermolli 


UNICO IN ITALIA 


Premiato dal Ministero 


Insegnamento elementare, tecnico, ginnasiale e preparatorio ai 
collegi e scuole militari Scuola completa di Com-] 
mercio. 5 


Per i programmi rivolgersi all'Ufficio di Direzione. 


COLLEGIO CONVITTO-VANZO 


MILANO — Via Vigentina, 26 — MILANO 


Questo Collegio, espressamente costruito secondo le moderne esigenze, è provve- 
duto di quanto occorre per l'igiene, per la buona disciplina e per un' eccellente i- 
struzione. È confermato a Vice-direttore un Capitano. 

L' istruzione è divisa in tre sezioni, ciascuna delle quali ha un apposito perso- 
nale insegnante. Essa comprende : 

preparatorii agl' Istituti Militari inferiori e superiori. 

Corsi Tecnici con insegnamento libero di Lingua Tedesca ed Inglese — 
Corso elementare. — La Direzione spedisce il programma a richiesta. 

Il Direttore Prof Dott. LUIGI VANZO 


Sì Regalano 1000 Lire 


4 chi proverà esistere una tintura per capelli © barba migliore di quella dei FRA- 
BELLI ZEMPI, che è di un'azione istantanea, non brucia i capelli, nè macchia 
la pelle ha il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha ottenute un immenso 
successo nel mondo, talchè le richieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Ven- 
dita della vera tintura presso il proprio nogozio dei FRATELLI ZEMPT profumie i 
ghimici, Galleria Principe di Napoli, 5, Napoli. — Prezzo in proviucia L. 6. — In 
FERRARA, L. Borzani parrucchiere del Teatro, Via Gioreoca 6. 


AVVISO ALLE SIGNORE 
Depelatorio F.lli Zempt. 


d Con Questo preparato si tolgano i peli e la lanuggine senza danneggiare 
> ua pelle. È inoffensivo e di sicurissimo effetto. Solo ed unica vendita presso 

” ‘proprio Negozio dei FRATELLI ZEMPT Galleria Principe di Napoli, 5, Napoli. 
Prezzo în previncia L. 8 — Deposito in FERRARA IL. BORZANI parrucchiere del 
Teatro. Via Giovecca 6, ed in tutte le città d' Italia. 


Preservativo contro le febbri prodotte da mal'avia 


FERRO CHINA BISLERI 


MILANO — Via Savona, 16 — MILANO 
Bibita all'Acqua dì Seltz e di Soda 


Ogni bicchierino con mmi di ferro sciolto. 


Gentilissimo Sig. Bisleri, 


Ho sper:mentato largamente elisir Ferro-China, e sono în debito di dirle 
che «esso costituisce una ottima preparazione per la cura delle diverse cloronemie, 
quando non esistano cause malvage 0 anatomiche irresolubili.» L'ho trovato 
sopratutto molto utile nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cromei, postumi 
della infezione palustre, ecc 

La sua tolleranza da parte dello stomaco mmpetto alte altre preparaefoni 
di Ferro China, dà al suo elisir, una indiscutibile preferenza e superiorità. 

MI. Semmola 
Profess. di Clinica teraneutica dell'Un'veraità 
Me ‘ai Napoli — Sezatore del Regno 


Si beve preferibilmente prima dei pasti ed all'ora del Wermou®h. 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Li 


L’'Unica cura del sangue 
ambuns 19p vano 0210-15 


Di 


AN 


di Parigi 1878 Monga 1880 
"quella No no nt 


colla più alta Ricompensa accordata ‘alla Profumeria 


DEDICATA 
a S. M. la REGINA d’ITALIA 
Sapone .... MARGHERITA - A. Migone 
Estratto. ... MARGHERITA - A. Migone 
gl Acqua Toletia MARGHERITA - A. Migone . » 4 — 
gi loltere Riso. MARGMERITA - A. Migone . » 2 — 

Busta ..... MARGHERITA - A. Migone . » 1 50 


. L. 2 50 
. » 2.50 


la carfone con assort, completo suddetti articoli T.. 12 
» elegantissima în ra 0» 22 


Vendesi în FERRARABpresso la Ditta Piutelli Bar- 
totucci — în BOLOGNA teso "i Dita. Bajesi Via 
Rizzoli — in MODENA presso Rossi © Nardini — in 
IMOLA presso la Ditta Teresa Negri — in MANTOVA 
presso la Farmacia Della Chiara. * 


IMM I NARNIA NY A 
ESE IRR AT de: NERE 


a ILire 1,25 


PrESSO LA Tipocraria Baesciani 


se 


100 biglietti da visita 


Il Premiato Stabilimento Balneo-droterapico 
KRIOIL.O 


(RAVENNA) 
Si apre il I° Luglio sino al 15 Settembre 

3 Proprietario Cav. LUIGI MAGNANI 

Servizio medico di primo ordine durante la stagione balneare. 

Clima temperato © costante. Acqua fredda a 10° Centigradi. 

Sorgenti di Acque Minerali - Salsoiodica, Mista, Solfarea, Ferruginosa e la 

Celebre Acqua Solforosa della Bretb 

golla quale si fanno anche inalazioni in apposite ed eleganti sale. 

Cura lattea, Pneumoterapia, Elettooterapia - Massw 


Acqua di Seltz e Gassosa fibb 
valenti chimioi potabile per eccellenza. 


Deposito in Dolegna fuori Porta Zamboni stabile Magnani prezzi come alle altre fabbriche. 


d'ogLENDITA dell'Acqua Soltorosa della Bret pelle 

‘ogni bottiglia Centesimi SO — Casse originali da 6° bottiglio L. 5; da 12. E, 10% da 24 

L. 20 da 50 L. 40 — Franeo di porto ed imballaggio — Sconto ai rivénaito i. °° 003 *8 2 
Amministrazione Contrale Bologna, Via Rizeoli, 4. 


gio. 
con acqua Ferraginosa riconosciuta da 


principali farmacie del Regno — Prezzo 


. COL 1' LUGLIO 
SI E APERTO IN MAGNAVACCA 


lo STABILIMENTO BAGNI Giuseppe Mazzini 


Posizione centralissima. Terrazza prospiciente il Porto, da cui si 
veduta del Mare. iu orto, da cui si godo anche la 


Camere arieggiat. Cacina alla casalinga. — Prezzi modicissimi. i 
Rivolgere le dimande al sig. ANTONIO FELLETTI fu Leonardo in Magnavacca. 
-——_———_——_———_——_______———_————111— 


le Esposizioni Milano, Francoforte i 
im 1881, Triesto 1882, Nizza © Te 
rino 1884. — Guarigione sicura dei dolori. 
li stomaco, malattie di fegato, difficili di- | 
gestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbrk 
seriodiche, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al ma- 
rettore della Fonto In Brescia ©. 
BORGRETTI, dai sigg. Farmacisti e de- 


CITE) 


MELROSE - 
RISTORATORE 


FAVORITO dei 


CAPELLI. 


Il MELROSE rende positivamente ai capelli 
canuti, bianchi e scoloriti il colore della 
prima gioventà, Si vende in bottiglie di due 
grandezze, a prezi moliisimi reso fui i Par. 
Jucchieri e Profumieri. Deposito Principale è g0 

Southampton Row, Londra; Parigi € Nugsa ok * 


F. NAVARRA Piazza della 
PERELLI, Piazza del Commercio 98 — 
INI, Via Giovecca 8 — N, ZENI, Via 


d’Olio Puro dl 


FEGATO DI MERLUZZO 
con 
Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 


È tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiede tutto Io viztà dell 'Olio Crudo di Fegate 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosiiti. 


po] zioettata di pmadil, 6 di doro o sapore 
aggradevole di facilo digestione, o la sopportano 
stomachi più delicati. © 6. ©IASePPO 


Proparata dai Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA - YORK 


e 
In vendita da tutta le principali Farmacie a L. 6,50 la Bott. 
93 la morsa e dai prosssti A. Manzoni © C. Sliteno Ro- 
ma, Nagoli Sig Paganini Villani © CMilono, Napoli, Dark 


STABILIMENTI Depositi in Ferrara: 


ANTICA FONTE DI PEJO {fto 


Corteveod 
NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 


APPARTAMENTI AMMOBIGLIATI 
d'affi 


Fonte minerale ferruginosa e_ gasosa ip 
fuma secolare — Distinta con Medaglie 


Via Savonarola 12. 


